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Un Natale “d’emergenza”
A causa della pandemia, quest’anno le festività natalizie saranno differenti

Care concittadine e cari concittadini, 
si avvicinano le festività natalizie che 

quest’anno saranno differenti rispetto a 
quelle a cui siamo abituati. Pur ricercando 
la normalità, non possiamo nascondere che 
l’emergenza e le misure imposte dal Gover-
no per superare la pandemia non consenti-
ranno quei momenti conviviali a cui siamo 
abituati, con il distanziamento sociale che 
rappresenterà sempre la parola d’ordine 
principale per cercare di arginare il virus.
In questo 2020 abbiamo rinunciato a mol-
te abitudini e momenti di socialità, al fine 
di preservare la nostra salute e quella di chi 
ci sta più a cuore. Ci è richiesto un ulterio-
re sforzo, affinché presto si possa tornare 
alla normalità. Nel momento in cui vi scrivo, 
non sono ancora stati definiti i punti del nuovo DPCM che 
ci accompagnerà fino a Natale ma è probabile che attorno 
alla tavola durante le festività si potrà stare soltanto con gli 
affetti più stretti e in un numero limitato.
L’avvento di un vaccino e la diminuzione del numero dei 
contagi saranno i migliori auspici per l’anno che verrà. Se 
da un lato l’emergenza sanitaria ci ha colpito duramente, 
anche quella sociale ed economica non ci ha risparmiato.
Attraversare le vie di San Pietro e vedere giù le serrande di 
diverse attività commerciali mi ha fatto piangere il cuore: la 
Piazza e le nostre strade senza la gente che solitamente le 
anima sono tristemente vuote. Un pensiero va a tutti i com-
mercianti e agli imprenditori che sono stati colpiti dalla crisi 
generata dal Coronavirus, che hanno visto molti dei loro sa-
crifici vanificati e che si sono trovati ad affrontare un’emer-
genza mai verificatasi prima.
So che molti si sono rimboccati le maniche, con lo spirito 
che contraddistingue la nostra comunità, impegnandosi a 
trovare il mondo di rimanere aperti, sfruttando quelle po-
che libertà che ci erano rimaste.
Il Governo ha previsto aiuti che a volte non hanno potuto 

colmare i mancati introiti e per questo com-
prendo a pieno la loro frustrazione. A livello 
locale ci siamo impegnati, per quanto pos-
sibile, a dar loro il sostegno alleggerendo il 
carico fiscale che ancora è gestito a livello 
comunale. Un piccolo gesto che spero sia 
stato apprezzato, uno sforzo per le casse co-
munali in un momento in cui nessuno può 
essere lasciato indietro. Come ci ha ricorda-
to il Presidente Sergio Mattarella: “Abbiamo 
tutti la responsabilità e siamo tutti chiamati 
a fornire il nostro contributo per superare 
questa condizione difficile”.
Mi auguro che presto potremo tornare a ri-
empire le nostre strade e le nostre piazze, 
a bere un buon caffè in compagnia o a man-
giare un piatto di tortellini con gli amici di 

una vita, a riempire le nostre botteghe e a trascorrere del 
tempo nei nostri parchi vedendo giocare i nostri figli. Sareb-
be il modo migliore per iniziare l’anno che verrà. In questo 
momento il mio pensiero va a tutti coloro che si sono impe-
gnati in prima linea, medici, infermieri, personale sanitario, 
molti dei quali appartengono alla nostra comunità. Rivolgo 
un ringraziamento anche alle forze dell’ordine, alla Polizia 
Locale dell’Unione Reno Galliera, ai volontari della Protezio-
ne Civile Idra e agli Assistenti Civici, che ci hanno aiutato in 
questi mesi per gestire l’emergenza nelle situazioni quoti-
diane, dal mercato agli ingressi contingentati a scuola.
Un sentito grazie anche agli insegnanti, alla nuova Dirigen-
te Scolastica e a tutto il personale per gli sforzi affrontati per 
garantire un servizio fondamentale come la scuola, in piena 
sicurezza. Un pensiero anche ai dipendenti comunali e a tut-
ti i volontari che hanno messo il loro tempo a disposizione 
della comunità.
Grazie a tutti voi. Non sarà un Natale come tutti gli altri, sarà 
un Natale d’emergenza ma alla fine ne usciremo tutti insie-
me e torneremo a sorridere e ad abbracciarci.
Buon Natale e buon anno a tutta la nostra comunità. n

Il Sindaco Claudio Pezzoli

Nozze d’oro

A causa dell’emergenza sanitaria, quest’anno la tradizionale cerimonia per l’anniversario delle Nozze d’Oro che si svolgeva 
presso la Sala Consiliare Nide Iotti in Municipio non si terrà. Vogliamo ugualmente fare le nostre congratulazioni più since-
re a tutte le coppie che hanno raggiunto questo storico e importantissimo traguardo: cinquant’anni di matrimonio sono 
il simbolo di un legame forte e unico, che ha unito due persone in un vincolo familiare che ha radici profonde. A tutte le 
coppie il Sindaco ha inviato una pergamena a ricordo di questo importante anniversario. n



4 lavori pubblici

Sono iniziati lo scorso 23 ottobre i lavori di ampliamento 
del cimitero del capoluogo. La nuova struttura sarà di-

rettamente collegata a quella esistente ma comunque ac-
cessibile autonomamente grazie ai nuovi ingressi dedicati, 
il progetto si caratterizzerà per una tecnologia costruttiva 
rispettosa dell’ambiente, le pareti esterne saranno realiz-
zate come “pareti verdi” con essenze arrampicanti sia sem-
preverdi sia da fiori e fungere da collegamento simbolico 
con la campagna circostante. Il Giardino delle Rimembranze 
sarà il luogo dedicato alla dispersione delle ceneri, uno spa-
zio protetto nel rispetto dell’intimità e della delicatezza del 
rito. La struttura sarà realizzata con profili metallici modulari 
senza utilizzo di calcestruzzo al fine di ridurne l’impatto e 
contemporaneamente consentire agevolmente la realizza-
zione di nuovi ampliamenti in futuro, presenterà un rivesti-
mento in marmo, mentre le pareti perimetrali saranno co-
stituite da pannelli in acciaio corten che saranno intervallate 
da strutture di supporto per le pareti verdi che ne caratte-
rizzeranno la facciata. I lavori dovrebbero terminare nella 
primavera 2021. n

Al via i lavori al Cimitero del Capoluogo
Cantiere aperto in via Asia, con l’avviamento dell’opera di ampliamento e restyling della struttura

Il cantiere presso il cimitero del capoluogo

Cimitero del Capoluogo: manifestazione di interesse per concessione manufatti 

E’ possibile presentare la manifestazione di interesse per l’acquisizione di loculi o ossari nel cimitero del Capoluogo - ampliamento. La 
manifestazione di interesse per l’acquisizione di loculi o ossari nel nuovo ampliamento del Cimitero del Capoluogo non è vincolante, 
e può essere presentata all’URP previo appuntamento telefonico al 0516669546 oppure inviata via posta elettronica a urp@comune.
san-pietro-in-casale.bo.it. Tutte le informazioni relative sono consultabili sul sito istituzionale www.comune-san-pietro-in-casale.bo.it n
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Sono passati poco meno di 30 anni dall’ul-
tima campagna dello Zuccherificio A.I.E., 

era la campagna del 1990/1991 e l’attività 
saccarifera era centrale per l’economia di 
San Pietro in Casale impegnando lavorato-
ri nell’agricoltura e nella raffinazione dello 
zucchero.
Era l’opportunità per tanti giovani di fare 
le prime esperienze lavorative nel periodo 
estivo, le prime occasioni di guadagno e di 
indipendenza economica. 
Dopo Pizzoli, che nei prossimi anni comple-
terà l’intervento di riconversione 
dell’ex Zuccherificio Eridania, nel 
Consiglio Comunale di Ottobre è 
stato approvato l’Accordo di Pro-
gramma che porterà un nuovo 
insediamento anche nell’area di-
smessa dell’ex Zuccherificio A.I.E.
L’accordo prevede la realizzazione 
di un polo logistico che sorgerà in 
gran parte senza consumo di suolo 
su un’area già antropizzata e loca-
lizzata in prossimità del casello au-
tostradale limitando così l’impatto 

Un nuovo Polo Logistico
per San Pietro in Casale
Dall’opera di riqualificazione dell’area ex AIE nasceranno nuove opportunità

sul traffico. Oltre agli interventi in prossimità 
dell’area, che porteranno alla riqualificazione 
della Via Ca’ Bianca, alla realizzazione di una 
pista ciclabile lungo il Navile e di una rotatoria 
che costituirà il nuovo accesso al polo logisti-
co, sono previste diverse opere di sostenibi-
lità esterne al comparto, che porteranno un 
investimento superiore ai 550.000 €, fra le 
quali la più significativa sarà la realizzazione 
della rotatoria all’intersezione fra la SP4 e la 
SP20 (zona Castiglia) al fine di risolvere il pro-
blema annoso di viabilità e sicurezza legate 

a quell’incrocio. Sarà realizzato an-
che un tratto di pista ciclabile che 
collegherà la rete esistente con l’a-
bitato di Gavaseto. 
Vista l’importanza che si prevede 
assumerà il polo logistico, sia dal 
punto di vista strategico che oc-
cupazionale, nell’Accordo è inse-
rito un investimento per il poten-
ziamento del trasporto pubblico 
in direzione Malalbergo sempre 
nell’ottica dell’efficienza e della 
sostenibilità. nIl progetto della nuova rotonda tra SP4 ed SP20

Alcuni render del futuro polo logistico



6 mobilità

Il Comune di San Pietro in Casale si è di recente dotato di due 
auto elettriche, Citroen C-Zero, che verranno utilizzate come 

vetture di servizio dai dipendenti comunali durante le attivi-
tà sul territorio e per gli spostamenti. L’acquisto delle due EV 
(Electric Vehicle) è stato effettuato con la formula del noleggio 
a lungo termine, in modo da poter valutare al meglio la funzio-
nalità di questi veicoli ed eventualmente cambiarli all’estinzio-
ne del contratto. Contestualmente, presso il Municipio è stata 
installata anche una wallbox per la ricarica rapida delle auto 
di servizio. Una scelta mirata da parte dell’Amministrazione co-

munale, in linea con la sensibilità ambientale e le politiche di 
mobilità sostenibile promosse fin dall’insediamento dell’attuale 
giunta. La transizione verso tecnologie più green verrà favorita 
anche dall’installazione di colonnine elettriche su tutto il ter-
ritorio di San Pietro in Casale, operazione già annunciata, che 
non avrà alcun costo per le casse comunali e che consentirà di 
mettere a disposizione infrastrutture di ricarica per veicoli elet-
trici per tutta la cittadinanza. La prima colonnina, installata da 
BePower, è situata presso la frazione di Poggetto. Nei prossimi 
mesi seguiranno quelle di Maccaretolo e del Capoluogo. n

Mobilità sostenibile, il Comune
di San Pietro in Casale da la scossa
E’ cominciata l’installazione delle colonnine per la ricarica delle auto elettriche sul territorio,
con l’Amministrazione che si è dotata di due EV per le attività di servizio

Le nuove auto di servizio a ridotte emissioni La colonnina elettrica installata a Poggetto da BePower



Gli uffici comunali sono aperti ma continuano le modalità 
di fruizione dei servizi su appuntamento. L’utenza può 

accedere in maniera contingentata, una persona alla volta, 
onde evitare il contatto ravvicinato e garantire la distanza 
di almeno un metro, prescritta per contrastare la diffusione 
del coronavirus, dopo essere stata sottoposta a misurazione 
della temperatura. Ricordiamo che per semplici richieste di 
informazioni è possibile contattare gli uffici via mail o telefo-
nicamente.

AREA SERVIZI GENERALI: Ricevimento solo su appuntamento
l CENTRALINO Tel, 051.6669511
l URP - Tel. 051 6669546  - urp@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
pec  comune.sanpietroincasale@pec.renogalliera.it
l ANAGRAFE - Tel. 051.6669534 - 6669555
l STATO CIVILE - Pratiche di stato civile (estratti, certificati, aper-
ture pratiche, matrimonio, divorzio, separazione)
Tel. 051.6669596 - 6669534
l POLIZIA MORTUARIA - Tel 051.6669596 - 6669520
e-mail: demografici@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
l SERVIZIO ELETTORALE - Tel. 051.6669597
e-mail: elettorale@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
Vengono inoltre garantite informazioni telefoniche negli orari di 
apertura al pubblico:
lunedì-martedì-mercoledì-venerdì 8,30-12,30;
giovedì 14,30-18,00; sabato 8.30-12
AREA TRIBUTI: Ricevimento solo su appuntamento
Tel. 051.6669514/3336485563 
(attivo lun-mar-mer-ven 8,30-12,30 e giovedì 14,30-18,00)
mail: tributi@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
AREA BILANCIO: Ricevimento solo su appuntamento
l RAGIONERIA Tel. 051.6669594
mail: ragioneria@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
AREA GESTIONE TERRITORIO: Riceve solo su appuntamento in 
giornate prestabilite da concordare con gli uffici interessati
l UFFICIO CIMITERIALE Tel. 051.6669562 - 329 3176032
mail:cimiteri@comune.san-pietro-in-casale.bo.it 
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Accesso contingentato agli uffici comunali 
per contenere il pericolo di contagio
Richiesta di informazioni via telefono e mail, ricevimento solo su appuntamento

l SEGRETERIA UFFICIO TECNICO Tel. 051.6669567
mail: segreteriatecnico@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
l LAVORI PUBBLICI Tel. 051.6669563
mail: lavoripubblici@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
l URBANISTICA Tel. 051.6669568
mail: urbanistica@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
l AMBIENTE Tel. 051.6669569/3293194011
mail: ambiente@comune.san-pietro-in-casale.bo.it

Si ricorda infine che è opportuno non recarsi negli uffici se:
l si avvertono i sintomi della comune influenza: naso che cola, 
mal di testa,   tosse,  gola infiammata, febbre, una sensazione 
generale di malessere.
l negli ultimi giorni ci si è recati all’estero o nei Comuni italiani 
interessati dall’emergenza;
l si è stati a contatto con persone a cui è stata diagnosticata 
infezione da coronavirus.
 
Ricordiamo le misure igieniche raccomandate
in linea generale:
l lavarsi spesso le mani. A tal fine sono a disposizione in tutti i 
locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di 
aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;
l evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di in-
fezioni respiratorie acute;
l evitare abbracci e strette di mano
l mantenimento, nei contatti sociali, della distanza interperso-
nale di almeno un metro
l igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evi-
tando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie)
l evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare 
durante l’attività sportiva
l non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
l coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;
l non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che sia-
no prescritti dal medico;
l pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. n



8 scuola

Anche quest’anno i servizi nido e infanzia di San Pietro in Casa-
le organizzano numerose iniziative. Riportiamo le alcune te-

stimonianze del personale impegnato quotidianamente “Non ci 
siamo arrese davanti all’obbligo di distanze o davanti alla necessità 
di cambiamento. Abbiamo spiegato ai nostri bambini che ci sono 
delle regole, come il lavaggio delle mani, che fanno parte della 
nostra vita quotidiana e che, in questo momento, sono ancora più 
importanti per noi e per gli altri”. “Abbiamo maturato il concetto 
di mascherina come oggetto di cura, qualcosa che ci consente di 
proteggere e curare gli altri come noi stessi”. “Abbiamo incentiva-
to l’uso dello spazio esterno: i nostri giardini sono diventati luoghi 
educativi più di prima, ci muoviamo in un ambiente che abbatte il 
rischio di contagio, ma al contempo educa all’osservazione, al gioco, 
all’esplorazione dei cambiamenti e dei fenomeni che la natura può 
offrire”.
Tutto questo non sarebbe stato possibile senza la collaborazione di 
tutto il personale educativo, del coordinamento pedagogico, delle 
istituzioni, degli enti locali coinvolti, ma soprattutto delle famiglie, 
che hanno saputo cogliere l’importanza delle misure di precauzione 
per consentire un’apertura e un lavoro in presenza e in sicurezza. 
Al nido - I bimbi più piccoli da sempre hanno bisogno di un tempo 
maggiore di ambientamento. Quest’anno più che mai si è lavorato 
sul consolidamento delle relazioni nel gruppo e con le educatrici, 
prima di iniziare percorsi laboratoriali o attività specifiche. Nella se-
conda parte dell’anno sono in programma attività di promozione 
alla lettura in collaborazione con la Biblioteca Ragazzi di San Pietro 
in Casale; verranno infatti calendarizzate delle giornate di letture in 
giardino in base all’età e al gruppo di bambini a cui sono rivolte. Se 
l’emergenza lo permetterà, le sezioni potranno aderire ai percorsi 
di formazione proposti dall’Unione Reno Galliera mirati alla cultura 
della cura dello spazio esterno e all’educazione musicale. Le educa-
trici stanno seguendo un percorso di formazione, promosso dagli 
enti locali, con uno psicologo che suggerisce strategie d’intervento 
e di gestione e analisi delle emozioni, strumenti fondamentali nel 
contesto in cui oggi viviamo. A questo si affianca un’altra formazio-
ne, proposta dalla Cooperativa Sociale Dolce che mira a tre obiettivi 
diversi: la relazione, le strategie d’intervento sulle disarmonie edu-
cative e l’accoglienza. 
Alla Scuola dell’Infanzia - Come ogni anno, la scuola dell’Infanzia 
aderisce ad una serie di iniziative formative e distinte per fasce 

La scuola di San Pietro in Casale non si ferma!
News dal nido e scuola dell’infanzia Arcobaleno e Calvino

d’età. Iniziamo dai più grandi. Si conferma il progetto di continuità 
in collaborazione della Biblioteca Ragazzi e che coinvolge tutte le 
sezioni di 5 anni delle scuole infanzia e le prime classi delle primarie 
del territorio. Inoltre le sezioni dei 5 anni quest’anno aderiscono alla 
rassegna “Uscire dal Guscio”, iniziativa importante ed interessante 
che affronta tematiche quali la differenza di colore della pelle e del 
genere, mettendo al centro i diritti dell’infanzia: il diritto di essere 
ascoltati, il rispetto dei loro tempi lenti, delle differenze individuali. 
La rassegna prevede un laboratorio di 5 incontri, il primo dei quali 
si terrà a dicembre. In primavera, una sezione ospiterà l’autrice del 
libro Ilaria Guarducci che leggerà il suo libro “Spino” Casa Editrice 
Camelozampa, proponendo ai bambini un laboratorio. Le sezioni 
di 4 anni hanno iniziato un percorso pratico esperenziale con l’uso 
della carta e della pittura con l’associazione “Remida”, in continuità 
con il progetto iniziato lo scorso anno ed interrotto per il lockdown. 
Le sezioni dei più piccoli hanno intrapreso un percorso pratico di 
6 incontri con l’associazione “Mousikè” sulla danza educativa: si 
tratta di un’attività di sperimentazione corporea che permette di 
realizzare e condividere assieme a bambini esperienze emozionali, 
creative e relazionali attraverso il corpo e la mente per promuovere 
una crescita equilibrata e globale della persona. Nella seconda par-
te dell’anno anche per la scuola dell’infanzia, sono in programma 
attività di promozione alla lettura in collaborazione con la biblioteca 
di San Pietro e letture in giardino. Tutti i laboratori si svolgono in 
presenza poiché sono state prese tutte le opportune precauzioni, 
sanificazioni e utilizzo degli spazi dedicati e differenziati per ogni 
sezione, ma verrà monitorato l’andamento dell’emergenza e, qua-
lora dovessero esserci cambiamenti, si applicheranno le opportune 
modifiche alla programmazione. Nonostante le distanze abbiamo 
confermato le assemblee di sezione, i colloqui e la commissione 
nido e infanzia, convertendo gli incontri in presenza in appunta-
menti online. I collettivi e i percorsi di formazione sono stati ripen-
sati per poter consentire lo svolgimento delle normali attività dei 
servizi. Come per il nido anche per l’infanzia è stato promosso un 
percorso di formazione proposto dal distretto e dall’Unione Reno 
Galliera con uno psicologo sistemico relazionale che offre strumen-
ti e strategie d’intervento e di gestione e analisi delle emozioni, fon-
damentale in un momento storico come quello che stiamo vivendo. 
Crediamo nella scuola e nei principi che la sostengono e fermamen-
te li portiamo avanti. n
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Dal processo partecipativo ‘Paesaggio a rischio’ 
all’osservatorio locale per la qualità del paesaggio
Siglato l’accordo di collaborazione tra Unione e Regione per la costituzione dell’Osservatorio

Il 24 settembre scorso l’Unione Reno Galliera e la Regio-
ne Emilia-Romagna hanno siglato un “accordo di collabo-

razione” per  costituire un Osservatorio locale del paesag-
gio. Nell’accordo sono definiti tempi, risorse e attività da 
mettere in campo per giungere nella primavera 2021 alla 
vera e propria nascita dell’Osservatorio. A livello regionale 
l’Osservatorio regionale per la qualità del paesaggio ha il 
compito di dare attuazione ai principi fissati dalla Conven-
zione Europea del paesaggio (CEP): si prefigge, quindi, la 
diffusione della cultura del paesaggio e la promozione della 
sua qualità, orientando a tal fine le politiche regionali. Tra 
i suoi obiettivi è anche la promozione di Osservatori loca-
li come centri di incontro e confronto sul paesaggio inteso 
come bene comune, in collaborazione tra gli Enti locali e 
la comunità di riferimento. Questo è quanto accaduto nella 

seduta del Consiglio dell’Unione Reno Galliera di giovedì 24 
settembre: l’Unione ha cioè approvato la costituzione di un 
Osservatorio Locale del paesaggio in continuità al processo 
partecipativo ‘Paesaggio e rischio’, che aveva l’obiettivo 
di sensibilizzare le comunità sui temi della tutela e valoriz-
zazione del paesaggio, coniugandoli con quelli della cono-
scenza dei fenomeni naturali connessi ai rischi idraulico e 
idrogeologico. L’Osservatorio locale per il paesaggio avrà 
quindi come riferimento il territorio dell’intera Unione Reno 
Galliera e proseguirà la riflessione sui temi affrontati aven-
do come obiettivo prioritario quello di inserirsi in un’ampia 
rete di rapporti con gli altri Osservatori per il Paesaggio già 
esistenti o in via di costituzione in Italia, per promuovere la 
conoscenza reciproca e la cooperazione, nella prospettiva di 
possibili, futuri allargamenti anche a livello europeo. n

Fenomeni migratori, presentato il Dossier statistico 2020

Nella città metropolitana il 12% dei residenti è di cittadinanza non italiana
È stato presentato nei giorni scorsi il Dossier statistico immigrazione 2020, quasi 500 pagine di dati, 
informazioni e approfondimenti. La ricerca annuale, giunta alla trentesima edizione è curata da Idos 
in partenariato con il centro studi Confronti. Al 1 gennaio 2020 in Emilia-Romagna ci sono 560.000 
residenti non italiani (12,5% della popolazione complessiva), mentre nella città metropolitana di 
Bologna l’incidenza è del 12,1% pari a 123.370 residenti stranieri. 1.689 sono i nuovi nati, 2.694 le 

nuove acquisizioni di cittadinanza e si rileva una prevalenza femminile con il 54,4% sul totale. La classifica dei paesi di 
provenienza vede al primo posto la Romania seguita da Marocco, Pakistan e Albania. In occasione della presentazione 
del Dossier, è stato fatto inoltre il punto sul sistema di accoglienza nella città metropolitana di Bologna (SIPROIMI) dove 
al 30/6/2020 erano 927 le persone presenti nelle 128 strutture attive sul territorio che contano massimo 983 posti di-
sponibili. Si tratta di un’accoglienza “al maschile” (699 uomini, 224 donne e 4 transgender), Nigeria, Gambia e Pakistan 
le nazionalità maggiormente rappresentate; 534 sono titolari di protezione (193 di protezione umanitaria, 259 di status 
di rifugiato e 81 di forme di protezione sussidiarie e 1 di protezione speciale). Al sistema metropolitano di accoglienza 
aderiscono attualmente a livello volontario altre al Comune di Bologna 43 Comuni della città metropolitana. Per quanto 
riguarda nello specifico l’accoglienza dei minori si osserva un fenomeno molto peculiare che negli ultimi anni registra una 
forte maggioranza di soggetti provenienti dall’Albania, su un totale di 201 beneficiari dei progetti rivolti ai minori (dato al 
30 giugno), 103 sono infatti di nazionalità albanese. n

E’ importante conoscere le regole stabilite dal PAIR (Piano aria 
integrato regionale) per ridurre le emissioni di polveri sottili 

e utilizzare correttamente gli impianti del riscaldamento dome-
stico: nei condomini che li hanno centralizzati la responsabilità 
è in capo a una figura professionale, ma per i piccoli impianti 
domestici la responsabilità ricade sul proprietario o l’affittuario. 
La Regione Emilia-Romagna, Arpae e Anci hanno prodotto un 
volantino che spiega in maniera sintetica le regole sul corretto 
utilizzo degli impianti di riscaldamento e spiega cosa fare per in-

Riscaldare casa in sicurezza inquinando meno
La campagna informativa e di sensibilizzazione a cura della Regione Emilia Romagna e di Arpae

stallarne di nuovi, come verificare che siano a norma o adeguar-
li alle nuove normative. Per molti impianti è anche necessaria 
l’iscrizione al Catasto Regionale degli Impianti Termici CRITER, 
che certifica periodicamente i requisiti di sicurezza ed efficienza 
energetica. Ogni tipo di impianto è infatti soggetto a regole spe-
cifiche che ne garantiscono efficienza energetica, assenza di pe-
ricolo, riduzione delle emissioni. Per ridurre le emissioni, e per 
la salute, vale comunque la regola di mantenere la temperatura 
entro i 20°C (19°C in caso di allerta smog). n
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Il Museo Casa Frabboni, ormai centro cul-
turale di riferimento per tutto il territorio 

dell’Unione Reno Galliera, sarà, nelle prossi-
me settimane, oggetto di importanti e signi-
ficativi lavori di riqualificazione edile e muse-
ale. Il progetto vede la sinergia virtuosa tra 
diversi enti pubblici, uniti dalla volontà di ren-
dere questa realtà museale ancora più vitale 
e rilevante. Le risorse stanziate, rispecchianti 
l’assetto sopra descritto, constano nella cifra 
di 80.000€, facente parte di un finanziamento 
erogato dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
di Bologna, 40.000€ di risorse erogate direttamente dal Comune di 
San Pietro in Casale e di altri 12.000€ a cui l’ente ha avuto accesso 
partecipando ad un bando dell’Istituto per i beni artistici culturali e 
naturali della Regione Emilia Romagna. Prima di procedere in una 
sintetica disamina della progettualità, l’Amministrazione esprime 
un profondo ringraziamento verso i precedenti Assessori, Anna-
maria Masetti e Oronzo de Santis, i quali, animati da un profondo 
attaccamento al territorio e da un sincero impegno verso la va-
lorizzazione del tessuto culturale locale, hanno deciso autonoma-
mente di rinunciare alla loro indennità di carica a favore di questa 
ed altre iniziative di carattere culturale. Senza il loro generoso e 
disinteressato contributo, probabilmente oggi non riusciremmo a 
realizzare parti significative del progetto. Il disegno alla base del-
la riqualificazione si articola di due ambiti ben distinti e parimenti 

La riqualificazione del Museo Casa Frabboni
Al via gli interventi che arricchiranno ulteriormente uno dei centri culturali più importanti della provincia

Quest’anno Futura, ente di formazione professionale con 
sede a San Pietro in Casale, ha deciso di aprire le porte 

della scuola in modo digitale, per garantire i consueti Open Day 
in tutta sicurezza. Dopo l’appuntamento svoltosi il 28 novem-
bre con San Giovanni in Persiceto, la diretta dalla sede di San 
Pietro in Casale si svolgerà invece Sabato 12 Dicembre 2020, 
dalle 15 alle 16, per presentare i percorsi IeFP Operatore Mec-
catronico dell’Autoriparazione e Operatore Impianti Elettrici e 
Solari Fotovoltaici. L’open day si svolgerà online al link https://

Gli Open Day di Futura online
Quest’anno l’ente di formazione professionale svolgerà il “porte aperte” in digitale

meet.google.com/tta-kjni-yew (iscrizione consigliata con invio 
mail a e.vignocchi@cfp-futura.it Gli eventi sono aperti a tutti, 
rivolti in particolare ad insegnanti referenti per l’orientamen-
to degli Istituti di Istruzione Secondaria di Primo e di Secondo 
grado, operatori dei servizi territoriali, ragazzi e ragazze dai 14 
ai 18 anni e loro genitori. Partecipare ai nostri Open Day sarà 
inoltre la migliore occasione per sperimentare i laboratori che 
abbiamo progettato per il  Festival della Cultura Tecnica
https://www.festivalculturatecnica.it/programma-2020/ n

Il cantiere presso il Museo Frabboni

importanti: il recupero ed inserimento nel cir-
cuito museale di un appartamento in stato di 
promiscuità abitativa, il quale porta in dote il 
ripristino di criticità edili di minori entità, che 
si lega a doppio filo con la nuova esposizione 
archeologica permanente. Attraverso la mes-
sa a disposizione alla collettività dei sopraci-
tati locali, Casa Frabboni si arricchirà di nuovi 
spazi per le mostre temporanee, di straordi-
naria importanza per valorizzare artisti affer-
mati o emergenti, ambienti da destinare ad 

archivi dove custodire il patrimonio artistico e archeologico , oltre 
che una razionalizzazione ed implementazione dei luoghi già esi-
stenti. Avremo la possibilità, tra le altre cose, di innestare nuove e 
rigogliose essenze nel Parco Culturale, dotare il museo di un siste-
ma di illuminazione al passo coi tempi e metter mano alle fisiologi-
che criticità, frutto di quasi 20 anni di onorato servizio. L’impegno 
dell’Amministrazione nel proseguire l’esperienza estremamente 
positiva di “Villa Vicus Via” è testimoniata dall’implementazione 
di un nuovo allestimento archeologico, qualitativamente e quan-
titativamente aggiornato ed arricchito rispetto al precedente, che 
andrà ad incrementare il già vasto patrimonio attinente alla roma-
nità con corredi di tombe gote, maioliche rinascimentali e reperti 
di epoca bentivolesca. È altresì allo studio l’installazione di ausili 
multimediali utili a rendere la vista al Museo Frabboni ancora più 
coinvolgente ed immersiva. n
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LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
ED AZIONI CONCRETE

Spesso le nostre proposte progettua-
li, non possono avere un’immedia-

ta applicazione, in questo caso invece 
percorrendo la provinciale che porta a 
San Benedetto, si può notare che qual-
cosa è cambiato: la messa a dimora di 
2200 alberi consentirà, con il passare 
degli anni, di avere un rigoglioso corri-
doio boscato a protezione dell’abitato 
limitrofo. Il piano portato avanti è dav-
vero ambizioso e rientra tra gli obiettivi 
cardine che il gruppo Progetto per San 
Pietro si è prefissato in questo manda-
to: la promozione e diffusione della so-
stenibilità ambientale. Questo grande 
progetto è l’ultimo in termini di tempo, 
ma può essere idealmente collegato 
all’organizzazione della giornata “PuliA-
MO San Pietro” che è arrivata alla sua 
seconda edizione. Seppur con le tante 
difficoltà dovute al periodo emergen-
ziale infatti, si è comunque riusciti a 
organizzare questo evento che ha por-
tato tanti volenterosi cittadini, muniti di 
attrezzatura fornita dall’Amministrazio-
ne, tra vie, parchi e piazze del territorio 
raccogliendo sporcizia e rifiuti.  La pre-
senza di bambine e bambini, guidati dai 
genitori, ci rende orgogliosi ed eviden-
zia lo scopo ultimo di questa iniziativa: 
preservare il territorio che ci circonda 
per consegnarlo alle future generazioni 
in condizioni migliori di come l’hanno 
trovato. Seppur consapevoli dell’impe-
gno e della costanza che questo per-
corso intrapreso richiede, siamo con-
vinti che proseguendo su questa strada 
potremo davvero contribuire in modo 
sostanziale al bene del nostro paese. n

Andrea Neri
Capogruppo Progetto per San Pietro

Progetto per
San Pietro in Casale San Pietro in Testa L’altra San Pietro

L’ANNO CHE VERRÀ

Cari concittadini, il Santo Natale è 
alle porte. Ma che Natale ci aspet-

terà? Sono trascorse poche settimane 
dal passaggio del nostro territorio da 
zona gialla a zona arancione e siamo 
di nuovo tutti un po’ malinconici in 
quanto non è un segreto che a noi San-
pierini (a me per primo) piace stare in 
buona compagnia: il caffè in piazza, la 
birra o lo spritz con gli amici ci fanno 
dimenticare una faticosa giornata di 
lavoro. Chiacchierare il sabato e la do-
menica di sport, di fatti appena acca-
duti nelle nostre zone e meglio ancora 
di buona politica nella nostra splendida 
piazza non ha prezzo. Tutto ciò ci man-
ca e ci da un senso di privazione che 
sopportiamo solamente con la consa-
pevolezza che prima o poi torneremo 
alle nostre abitudini. Ma nel frattempo 
dobbiamo comportarci bene e obbedi-
re a restrizioni che in alcuni casi sono 
poco sensate e incomprensibili. Ma 
noi Sanpierini siamo bravi e facciamo 
la nostra parte, magari pensando ai 
lati positivi di questa situazione. Ecco 
allora che riscopriamo certi angoli del-
la casa dimenticati, il piacere di stare 
in famiglia, il valore del tempo un po’ 
dimenticato dalla frenesia della quo-
tidianità. Ed è quindi con l’auspicio 
di valorizzare e fare tesoro di questi 
aspetti che il gruppo consiliare San Pie-
tro in testa vi augura di trascorrere un 
felice Santo Natale e un inizio di anno 
nuovo che tutti speriamo sia migliore 
di quello che sta finendo. E se il nuovo 
anno verrà accompagnato dalla realiz-
zazione del nuovo polo logistico che 
l’Amministrazione Comunale ha finora 
solo promesso, saremo tutti ancora più 
fiduciosi per il futuro del nostro terri-
torio. n

Diego Mazzanti
Capogruppo San Pietro in Testa

RACCOLTA RIFIUTI:
COSÌ NON VA! 

A poco più di un mese dall’appro-
vazione della TARI dobbiamo ve-

rificare se la raccolta porta a porta ha 
veramente portato a dei progressi. In 
attesa del dossier 2020 dei Comuni 
Ricicloni di LEGAMBIENTE, possiamo 
consultare quello del 2019 e scopria-
mo numeri veramente “sensazionali”. 
Piccola osservazione: HERA gestisce la 
raccolta rifiuti senza aver vinto alcun 
appalto ma ancora in regime transito-
rio, regime che va avanti dal 2011. A li-
vello regionale i comuni il cui servizio è 
gestito da HERA raggiungono una rac-
colta differenziata del 60,5%, per fare 
un confronto IREN società che gestisce 
un numero di comuni più o meno simi-
le raggiunge il 71,5%; se poi parliamo 
di tariffazione puntuale scopriamo che 
IREN ha già il 18% di comuni a tariffa 
puntuale, HERA il 7%. Ma passiamo a 
San Pietro in Casale. Nella Reno-Gal-
liera siamo al 70% di raccolta differen-
ziata; chi c’è peggio di noi? NESSUNO. 
In una mia vecchia interrogazione mi 
venne risposto che i numeri di questo 
dossier non potevano essere conside-
rati del tutto reali perché non era stata 
data risposta al questionario nella sua 
globalità. Beh mi chiedo se i numeri 
fossero stati positivi perché non si è 
voluto rispondere? Noi crediamo che 
sia venuto il momento che si faccia 
una riflessione seria su come continua-
re la raccolta. Come cittadini credo che 
si abbia il diritto di sapere che la tassa 
che si paga porta al miglior risultato 
possibile e non che sia solo un obbligo 
di legge. n

Renato Rizz
Capogruppo L’Altra San Pietro
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L’anno terribile 2020, sarà ricordato dai posteri come l’anno in cui 
l’umanità tutta si è sentita impotente di fronte a un nemico invi-

sibile, subdolo e spietato. Nel costatare ancora una volta quanto gli 
esseri umani siano fragili e indifesi di fronte agli eventi naturali, se 
vogliamo considerare tale il Covid 19, non possiamo non costatarne 
la capacità di adattamento, anche a fronte di situazioni ambientali a 
lui totalmente sconosciute e avverse. L’associazionismo ha da subito, 
dove possibile, ricalibrato il proprio agire in rapporto alla gravità del-
la situazione emergenziale. Dove possibile, non dimentichiamo che 
spesso le associazioni si trovano a dover interagire con ambiti della 
società in forte sofferenza. Certo non tutte le attività possono esse-
re svolte in remoto, on linee. La condizione di precarietà, di scarsa 
se non nulla conoscenza degli strumenti informatici tra i molti desti-
natari dell’associazionismo, quello sociale nella fattispecie, ha messo 
a dura prova la capacità d’interazione tra la domanda e l’offerta che 
tradizionalmente l’associazionismo può e sa erogare. Il mondo della 
cultura, nelle sue molteplici articolazioni, si è comunque mosso rapi-
damente, con efficacia, adottando spesso soluzioni originali per non 
far dimenticare quanto importante sia per la collettività. Non è co-
munque bastato, praticamente nessuna associazione ha continuato 

Associazionismo resiliente ai tempi del Covid
Pubblichiamo volentieri questo contributo e facciamo nostre le riflessioni di Artistigando

con le attività ordinarie senza dovere procedere a sostanziali modifi-
che ma, ciò che più fa riflettere è che anche nelle realtà che vedono 
un forte radicamento dell’associazionismo una su cinque ha cessato 
ogni attività. Veniamo a noi, ad Artistigando. Siamo un’Associazione 
multidisciplinare e in quanto tale abbiamo dovuto affrontare il proble-
ma su più fronti. Dove è stato possibile lavorare in remoto lo abbiamo 
fatto praticamente da subito, gli incontri del Circolo fotografico Punti 
di Vista. Un handicap ma anche un’opportunità. La mancanza del con-
tatto umano non è sostituibile, in nessun caso, ma la possibilità di po-
ter dialogare, confrontarsi con persone che condividono i nostri stessi 
interessi, anche se vivono dall’altra parte dell’Italia è un’opportunità 
che nell’era pre Covid, nel nostro ambito, nessuno aveva considerato. 
Siamo riusciti a tenere due concerti della rassegna Aemiliana in Jazz, il 
Gruppo Giardini ha portato a termine alcune iniziative, i corsi di pittu-
ra e scultura: abbiamo fatto un tentativo che si è protratto per un paio 
di settimane, poi ci siamo dovuti arrendere! Per il futuro, speriamo 
prossimo, l’associazionismo saprà riprendersi e dovrà riallacciare rap-
porti bruscamente interrotti. Ha dimostrato di averne le potenzialità. 
Ci siamo resi conto che solo al verificarsi di una mancanza, solo allora 
riusciamo ad attribuirgli la meritata importanza, il giusto valore. n

Polaris è un’Associazione culturale che è presente a San Pietro in 
Casale dal 29 luglio 1999. È aderente all’Università Primo Levi, che 

opera su tutto il territorio regionale, ed è associata a UNIEDA a livello 
nazionale. Scopo dell’Associazione è favorire l’aggregazione e il be-
nessere sociale tra le persone che, all’anagrafe, si definiscono anzia-
ne o -diversamente giovani-, attraverso incontri di carattere culturale: 
corsi accademici, tenuti da docenti qualificati, visite guidate a musei 
e città d’arte, spettacoli teatrali e musicali. I corsi riguardano diverse 
tematiche: arte, archeologia, letteratura, musica, storia, educazione 
civica, scienza. Inoltre l’Associazione, grazie ai suoi volontari, si impe-
gna a favorire varie attività, culturali e sociali, del territorio: coadiu-
va il personale dell’Unione Reno Galliera garantendo le aperture del 
Museo Casa Frabboni e alcune attività scolastiche. L’Associazione è 
indipendente e apartitica. A oggi, l’Associazione ha 131 iscritti, di 
età compresa tra i 55 e i 90 anni. Pur tra mille difficoltà, causate dalla 
pandemia, il numero degli iscritti ai corsi non è diminuito. L’interesse 
è alto, segno di grande vivacità e curiosità intellettuale in tante perso-

Continua a brillare la stella Polaris
L’associazione attiva da oltre 20 anni sul territorio continua tra le difficoltà della pandemia

ne che si preoccupano di mantenere sveglia la mente con argomenti 
sempre interessanti e stimolanti. L’Anno Accademico 2020-2021 era 
stato aperto lo scorso mese di ottobre nella sala del Cinema Teatro 
Italia, la cui capienza avrebbe consentito il distanziamento a norma di 
legge e la massima sicurezza in termini di igienizzazione. Purtroppo, 
a causa della recrudescenza della pandemia, i corsi sono stati sospe-
si, ma si spera di riuscire a ripartire nei prossimi mesi e a completa-
re il programma entro maggio-giugno 2021. Questo è l’obiettivo di 
Polaris, anche in questi momenti a dir poco difficili. L’Associazione 
ringrazia Don Dante e i suoi collaboratori, per aver consentito l’uso 
del Cinema Teatro Italia e per il supporto tecnico. L’Associazione rin-
grazia, inoltre, l’Amministrazione Comunale, la Consulta delle Libere 
Associazioni e la redazione de L’Orologio per lo spazio concesso e, 
con l’occasione, augura a tutti i cittadini un Buon Natale e un Anno 
Nuovo migliore, nel quale si possano realizzare le speranze dell’in-
tera umanità. Associazione Polaris/Università Primo Levi Info: Tel. 
3337188227; associazione. culturale.polaris@gmail.com n
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Cantare, a volte più che ascoltare (azione che ci rende implaca-
bilmente esigenti), dà una gioia profonda al cuore. E cantare 

insieme ancor di più, perché si crea affetto, calore e senso di pro-
tezione. Avremmo voluto poter cantar dal vivo in occasione delle 
Festività natalizie, come facciamo da un po’ di anni a questa parte, 
nei vari luoghi che sempre ci accolgono con benevolenza. Sebbene 
l’emergenza legata al coronavirus ci abbia costretto a fermare le atti-
vità corali, la nostra voglia di cantare assieme non è venuta meno; 
così, per questo Natale, abbiamo pensato di ripetere l’esperienza già 
portata avanti con successo per il 25 Aprile. Aspettando che tutte le 
paure e le privazioni per le difficoltà che stiamo vivendo riescano a 
trovare una rapida soluzione, la nostra associazione ha approntato, 
avvalendosi della maestria di Alessandro Russo, una base musicale, 
su cui poter cantare alcuni classici natalizi, andando “InGiro” attra-
verso le lingue europee più tradizionali. Si tratta di un medley di 6 
canzoni (Jingle Bells, Les Anges Dans Nos Campagnes, O Tannem-
baum, Feliz Navidad, Tu Scendi Dalle Stelle, Buon Natale) cantate da 
tutti coloro che, assieme a noi, hanno deciso di mettersi in gioco e 
regalare a se stessi e alla nostra comunità qualche minuto di musi-
ca condivisa. Il video che è stato realizzato si troverà disponibile sul 
canale Youtube della nostra associazione e sui social network del 
Comune di San Pietro in Casale. Il nostro coro si chiama “InGiroNon-
DaSoli” e la creazione di questi video partecipati rende concreto 

Natale a casa ma NonDaSoli
Il Laboratorio Culturale Il Saltarello raggiungerà i cittadini di San Pietro in Casale in un modo innovativo
in occasione delle festività natalizie

l’auspicio contenuto nel nostro nome, con la sincera speranza che 
chi si è divertito, voglia unirsi a noi a cantare dal vivo non appena 
potremo riprendere le attività in sicurezza. Sicuramente non sarà un 
capolavoro, ma forse raggiungeremo l’obiettivo di portare gioia e un 
po’ di serenità nei nostri cuori. Un coro è una piccola comunità, che 
vive paure, incertezze ed anche soddisfazioni per i risultati raggiunti. 
Dentro un coro portiamo noi stessi, con la consapevolezza di non 
essere soli. Il video che abbiamo realizzato non è il video di un coro, 
ma un video “corale”. Per cantare non ci siamo trovati assieme, ma ci 
siamo comunque ritrovati uno accanto all’altro nel montaggio finale. 
Speriamo che coloro che hanno condiviso questa esperienza, rive-
dendolo e riascoltandolo, possano sentirsi parte di un gruppo vivo 
e unito. E naturalmente ci auguriamo che chi non ha avuto la possi-
bilità di partecipare si senta coinvolto da quello che sta vedendo ed 
ascoltando e casomai pensi, fra sé e sé, “… la prossima volta vorrei 
esserci anche io”.Le attività del Laboratorio Culturale Saltarello - APS, 
proseguono, seppur in remoto, anche in questo periodo e siamo 
sempre a disposizione di chi voglia provare a cantare o suonare as-
sieme a noi. Non siamo professionisti e la maggior parte di noi non è 
un musicista o un cantante. Come per tutto il resto, si impara strada 
facendo. Se poi lo si fa divertendosi, ancora meglio. n
Laboratorio Culturale Saltarello - APS
www.ingironondasoli.it - Per info: saltarello.aps@gmail.com

Il Gruppo Parchi non si ferma

Prima di iniziare il resoconto dei lavori fatti, vogliamo ricordare e rendere omaggio a Giuliano Neri deceduto improvvisamente nel mese di Agosto. 
Giuliano entrò a far parte del gruppo nel 2011, un anno dopo che questo fu costituito. Sempre disponibile per tanti lavori e sempre presente. 
Oltre alla classica manutenzione delle panchine e delle attrezzature dei parchi pubblici e delle scuole, seguiva direttamente la sistemazione del 
verde del laghetto attorno al Casone del Partigiano e del giardino dell’RSA. Lo ricorderemo sempre con affetto e stima per la sua generosità e la 
sua schiettezza. Venendo al resoconto annuale, nel 2020 abbiamo manutentato la staccionata e i tavoli del cortile del nido Calvino, i gazebo e 
la casina delle elementari De Amicis, le panchine del parco dietro via Modena e di Via Borsellino; spostate in posizione più idonea 4 panchine del 
parco di Via De Juliis; aggiustate alcune panchine in Via Paves, in Via Caduti di Nassiria e altre che verranno collocate davanti all’ingresso della 
Casa della Salute o poliambulatorio che dir si voglia; e per ultima non ultima la manutenzione del parco di Casa Frabboni preso in carico 8 anni 
fa. Siamo soddisfatti infine che il Consiglio Comunale abbia deliberato l’acquisto di un piccolo gruppo elettrogeno per agevolare il nostro lavoro e 
poter così usare anche degli elettroutensili e non solo la forza delle braccia. Nonostante l’aiuto tecnologico però, le braccia sono importanti e sono 
poche. Facciamo quindi un appello affinchè qualcun altro a cui sta a cuore che il patrimonio pubblico sia pulito e ordinato, voglia entrare a far 
parte del nostro gruppo perché, grazie a questi interventi, saremo prima di tutto noi cittadini che potremo goderne e apprezzarli.
Un saluto a tutti da Manuela Venturoli, Gianni Mezzetti, Mauro Marchesi, Paolo Cenacchi. n
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La seconda edizione di PuliAMO San Pietro
Alcuni scatti dell’iniziativa tenutasi lo scorso 26 settembre

Le piante di Campi d’ArteUna nuova fascia boscata

Nelle scorse settimane è co-
minciata la piantumazione degli 
alberi che andranno a costituire 
il cosiddetto “Corridoio Ecologi-
co”, finanziato nell’ambito del 
piano di sviluppo rurale del-
la Regione Emilia-Romagna.
Oltre 2 mila piante sono state messe a dimora andando così 
a realizzare un vero e proprio bosco che costituirà una se-
parazione dalla provinciale San Benedetto. Una protezione 
naturale per gas di scarico e rumori. n

Nel mese di ottobre i ragazzi 
di  Campi d’Arte - Cooperativa 
Sociale hanno piantumato alcu-
ni frassini e aceri campestri nel-
le aree verdi attorno alla sede 
della Cooperativa.  Si tratta di 
piante ritirate presso un vivaio 
di Galliera che aderisce al Bando della Regione Emilia-Roma-
gna che prevede la dimora di oltre 500 mila alberi soltanto 
nel 2020, grazie ad un investimento quadriennale di 14,2 mi-
lioni di euro sull’ambiente. n
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Costituzione Commissione Temporanea per il Monitoraggio Impianti 
di Produzione di Energia da Fonti rinnovabili e Trattamento Rifiuti

Fino al 31 dicembre 2020 è possibile presentare la richiesta di 
far parte della Commissione Temporanea per il Monitoraggio  

Impianti di Produzione di Energia da Fonti rinnovabili e Tratta-
mento Rifiuti. La candidatura può essere inviata via e-mail all’in-
dirizzo spprotarrivo@comune.san-pietro-in-casale.bo.it oppure 
consegnata all’Ufficio Protocollo previo appuntamento telefoni-
co allo 0516669546. Si precisa che i componenti potranno esse-

re nel numero massimo di 5 e verranno individuati e nominati 
dal Sindaco, sentita la Conferenza dei Capigruppo, sulla base 
delle motivazioni riportate nella domanda e del curriculum che 
deve esservi allegato. Per maggiori informazioni, è possibile 
consultare il bando e il regolamento approvato dal Consiglio 
Comunale nella seduta del 27/10/2020 tramite i link presenti 
sul sito istituzionale www.comune-san-pietro-in-casale.bo.it n

Luci di speranza

Quest’anno le festività natalizie saranno diverse dal solito. L’amministrazione comunale ha tuttavia 
deciso, in accordo con il Comitato operatori economici e la Proloco, di installare le luminarie di Na-
tale come simbolo di resilienza alle difficoltà che il Covid ci ha messo davanti. La comunità e i com-
mercianti hanno reagito durante la prima ondata e siamo sicuri che continueranno a farlo adesso. 
Queste luci dimostrano simbolicamente che il paese è vivo e continuerà a fare la sua parte per dare 
ai suoi cittadini ancora un po’ di normalità, nonostante una situazione economica e sanitaria sem-
pre più difficile da sostenere. Che siano luci di speranza per tutti in questo momento così difficile. n

Possono chiedere di diventare componenti di questa Commissione i cittadini iscritti nelle liste elettorali
del Comune, manifestando il loro interesse con specifica richiesta

Il 25 novembre ricorre la Giornata Inter-
nazionale per l’eliminazione della vio-

lenza contro le donne (risoluzione ONU 
54/134 del 17 dicembre 1999), una data 
particolarmente significativa che ricorda 
un fenomeno ancora troppo diffuso e 
che spesso rimane impunito. Un modo 
per dare voce a chi non può parlare, per 
sensibilizzare l’opinione pubblica affinché 
le violenze perpetrate ai danni delle don-
ne, da quelle fisiche a quelle psicologiche, 
non si verifichino più. In occasione del 
25 novembre 2020, l’Amministrazione 
Comunale ha voluto dedicare una pan-

Una panchina rossa contro la violenza
Nelle aiuole presso il Municipio, un’installazione per ricordare la Giornata Internazionale
per l’eliminazione della violenza contro le donne 

china rossa, posizionata nelle aiuole del 
giardino del palazzo municipale, sulla scia 
dell’iniziativa nata nel 2017 per tutte le 
vittime di femminicidio. Un segno tangibi-
le dell’impegno a non chiudere gli occhi, 
a non voltare la testa e ad ascoltare chi ha 
bisogno di aiuto. A questo scopo il Sinda-
co Claudio Pezzoli ha depositato, insieme 
alla consigliera comunale con delega alle 
pari opportunità Silvia Rizzi, una simboli-
ca rosa bianca. Infine un ringraziamento a 
Claudia Balanzoni, dipendente comunale 
che ha ideato e partecipato alla realizza-
zione dell’installazione. nL’installazione presso il giardino del Municipio




